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Il Padre Nostro 

di Papa Francesco 

Catechesi 

Introduzione di Luigi Maria Epicoco 

 
 

In un mondo che sembra aver confuso la sazietà con la 

felicità, papa Francesco indica nuovamente il cuore di tutto 

il messaggio del Vangelo, dedicando un ciclo di catechesi 

all’unica preghiera che Gesù ha insegnato ai suoi discepoli: 

il “Padre Nostro”.  

 

Si tratta, come ben evidenzia don Luigi Maria Epicoco 

nell’introduzione al volume, di una preghiera che insegna la 

preghiera, di una preghiera che ci svela quale deve essere 

l’orientamento del cuore che bisogna avere nella preghiera. 

Soltanto se ci ricordiamo che Dio è Padre, ha senso allora 

rivolgergli anche una parola, mettersi in ascolto della sua, 

comprendere, cioè, che nel cristianesimo la cosa che conta 

di più è la relazione.  

 

Queste catechesi sono come una grande educazione che il 

Papa ci consegna attraverso la spiegazione del “Padre 

Nostro”. Sono parole che cambiano il nostro modo di stare 

al mondo, il nostro modo di essere cristiani, il nostro modo 

di credere, il nostro modo di pregare. Rendono ancora più 

splendenti le parole che Gesù ci ha lasciato nel Vangelo  
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